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Vittorio Foa 
leader della sintstra 

«A problema di An è il presente» 
•Caro Fini, per dirigere una destra responsabile non ci si 
deve appiattire sulle posizioni di Berlusconi L'attacco a 
Seal faro è in contrasto con il rispetto della democrazia re
pubblicana». Vittorio Foa, "esperto di carcen fasciste», non 
chiede ulteriori ripudi del passato ai Congresso di Allean
za nazionale, ma coerenza nel presente Nessun parago
ne è possibile col travaglio Pci-Pds «Sarà lui il leader di 
una possibile destra L'altro' Tornerà ad Arcore» 

•RUNOIMOUNI 
• ROMA 11 congresso dei post-
fascrsli si apre a Fiuggi, proprio 
mentre un tormentalo «polo delle 
libertà e del buon governo» ac
consente, pur Ira amarezze e mi
nacce, all'esilio di Silno Berlu
sconi e al varo ael governo di 
Lamberto Dirti La domanda e 
quasi d'obbligo queste donne e 
questi uomini radunali attorno a 
Gianfranco Fini stanno proprio 
abbandonando gli antichi lidi 
delta nostalgia autoritaria per co
struire una destra moderna' Un 
quesito che rivolgiamo ad un uo
mo della nostra Repubblica che i 
fascisti II ha conosciuti da vicino 
essendo stato prigioniero delle 
loro carceri nel cuore della giovi
nezza, dall'età di 24 arni ali età 
di 33 anni E' Vittorio Foa E le 
sue risposte come sempre mai 
prigioniere della banalità. sono 
rivolte più al futuro che al passa
lo, Gianfranco Pini, cosi, è chia
mato a dar prova oggi di fedeltà 
alle regole della democrazia 
non accodandosi agli attacchi 
Isterici e istituzionali al presiden
te della Repubblica 

PDMtanw, dwww. M W IWiMla 
ntt «rado democratico # Gian
franca flnl », soprattutto, del 
•wlMWMtt 

lo • lo dico subito - non sono 
uno specialista del fascismo, so
no semmai uno spécialiste delle 
carceri fasciste Sono stato pro
prio per questo, soddisfatto 
quando Gianfranco Pini ha di
mostrato il desiderio di accettare 
apertamente I principi della de
mocrazia E ho incoraggiato il 
Movimento Sociale su questa li
nea 

Quatta «Httur» d Vittorio Fot 
hiMMtttt*«MletN nratatta? 

Ho ricevuto molle critiche Mi di
cevano come fai a fidarli di 
quella genie? Guardali un pò 
quando si salutano ancora con 11 
saluto romano, sventolano anti
chi gagliardetti, usano un lin
guaggio violento Sono convin
to che tutte queste obiezioni sia
no sensate Tutto questo è vero 
Non credo però che esista un 
DNA condizioni genetiche par
ticolari per cui i fascisti debbano 
rimanere tali per tutta la vita 
Penso che ci siano degli orienta
menti destinati a cambiare Per 
fortuna, sennò saremmo tulli 
ancora nelle grotte E allora bi
sogna scegliere quali cambia
menti incoraggiare Perchè si 
può cambiare in meglio o in 
peggio 

« M N «MIO la novità da agevota-

n In quoita dutn nMcmteT 
E innegabile che in tema di n-
pudio del passato Alleanza Na
zionale abbia fatto notevoli pas
si avanii 

H riMMMto è aie tati «ongrav 
taal mtauve all'aaWttcttma? 

lo mi nfensco a quel passaggio 
nel quale I antifascismo viene vi
sto, in sostanza, come momento 
decisivo nella costruzione della 
democrazia Altre enunciazioni 
segnalano la volontà di accetta
zione integrale della democra
zia e questo va incoraggiato 

Tutto va tana dunque? F pntal-
M* fon*» a Giancarlo Fini un 
adagiato •latdaaanara-? 

Esistono delle cose su cui riflet
tere La prima riguarda H fatto 
che l'atteggiamenlo di Fini negli 
ultimi tempi della crisi di gover
no si è ndotlo ad un appiatti
mento suite posizioni di Silvio 
Berlusconi Ed erano posizioni 
ricadatene agitatone tutte rivol
te a trasformare una legge elet
torale maggioritaria in una revi
sione autcritana della Costitu
zione L'attacco di Fini al Capo 
dello Stato Luigi Scalfaro. none 
slato affatto un attacco politico 
ò italo un allacco istituzlÒnak' 
in completo contrasto con le ri
petute affermazioni dello slesso 
Fini in materia eli rispetto delle 
regole democratiche 

Co w «MteHt «•nuoto, comò 
hanno tatto taluni, tra II titva-
(Dotto* Movine*» Sodato e 
quanto avvenne nel patteggio 
MPelalPdoT 

10 non voglio lar nessun parago
ne possibile tra la revisione in 
corso nel Movimento Sociale e 
in Alleanza nazionale con quan
to è avvenuto nel partito comu
nista Italiano 

«MtaènilNerenia? 
11 partito comunista È slato in Ita
lia una organizzazione demo
cratica che doveva nvedere al
cuni grossi pesi del passalo di 
un passato che ha occupato I in
tera storia di questo secolo Il fa
scismo è il tessuto di memorie di 
un ventennio sepolto nello sfa
scio tolale del Paese, nella sua 
sconfitta materiale e morale 
L unico paragone che faccio è 
questo cosi come io non riusci
vo a sopportare la continua ri
chiesta che si taceva al Pei di ri
pudiare questo o di ripudiare 
quello cosi io oggi non sono tra 
quelli che chiedono insistente
mente a Gianfranco Fini di lare 
ripudi 

Anche a UTOUOOHO del «bravo 

«aliata Caratar Benito Matto-
anVf 

Certo quando Fini mi dice che 
Mussolini è andato bene fino al 
1938 a me viene voglia di dirgli 
senti, fai gualche passo indietro, 
per favore Torna al 1935, quan
do mi hanno messo in galera. 
oppure al 1924 quando hanno 
ammazzato Matteotti, oppure 
addirittura alle ongmi quando 
hanno distrutto sindacali coo
perative casedel popolo 

E *u che cote Maagna htbtore, 
comunque, Invece efce tal tetto 
dal ripudio di quinto avvenne mi 
Ventountor 

lo credo che la dimostrazione 
della democrazia si da nel mo
do in cui ci si comporta nel pre 
sente e nelle prospettive del fu 
turo E oggi la cosa di cui più av
verto la necessita è quella di una 
destra moderata conservatrice 
responsabile punto alternativo 
di riferimento ad una sinistra 
moderna Una destra eversiva, 
pasticciata, come quella cono
sciuta nel 1994 è un danno per 
I Italia. Pud Fini può Alleanza 
Nazionale contribuire alla co

struzione di questa destra mode 
rata, capace come dimostiano i 
grandi partiti conservatori euro
pei di tare, quando è necessa 
no. anche delle riforme7 lo me 
lo auguro 

Lo iteseo Fiat ha accennato 
marte*, nel tuo dbcorto ala 
Camera, ad an blocco tortale 
che le (ottiene. Non Ce In quel 
blocco toctale, anta» qualche 
cota tu cai riflettere, come la 
pretema di u* mondo giovanile 
Inqirletanto? 

Nelle sue ombre come nelle sue 
luci il movimento di Fini ha po
sto un problema che la sinistra 
da van anni ha trascurato E 
quello del disagio giovanile ur
bano La cosi della periferia Già 
fin dalla fine degli anni sessanta 
il Partilo comuniste che pure era 
stato cosi attivo, cosi presente 
nei problemi della gioventù 
emarginala aveva perso i con
tatti con quel mondo Ora biso
gna dire che sia pure in forme 
che a me talora spaventano 
con manifestazioni lalora preoc
cupanti e pericolose - questo 
problema è stalo affrontalo dal-

I estrema destra E un problema 
che esiste e riguarda noi Ch poi 
da aggiungere die Fini in quel 
suo blocco sociale cerca di rap
presentare anche gli elementi 
più tradizionali e peggion della 
Democrazia Cnstiana la difesa 
dell'assistenzialismo e del clien
telismo Nonostante il linguag
gio moderno l'aspirazione pie 
valente * sempre purtroppo 
quella di ereditare quello che la 
Democrazia Cristiana ha lascia
lo libero 

E come vede Vittorie Foa, net 
prossimo futuro, Il rapporto tra 
Fini e BariutconrT&ara una con
correnza tptotata, uni nuova to-
Uda alleanza, una dMttone ma
gari frutto detto tatMoie mano
vre di ButtìgHonet 

lo penso che il leader della nuo
va destra - qualora si (acesse -sa
rà Gianfranco Fini Silvio Berlu
sconi mi sembra ricacciato dai 
suoi verso il centro e - molto più 
probabilmente - ricacciato verso 
la sua casa di Arcore Egli come 
diceva il titolo di quel vecchio 
film «ha ballato per una sola 
estate» 
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Lezione di un errore 
naconto E neppure - cosi si era ndotla al fine I accusa -
aveva abusato del suo ufficio (quello di sindaco di Ge
nova) per accrescere il proprio prestigio politico Singo
lare accusa questa perché resta da dimostrare che vo
ler avere un presidio politico con mezzi leciti sia un atto 
colposo E anche perchè se dovessimo registrare nelle 
cancellerie dei palazzi di giustizia gli atti che vengono 
quotidianamente compiuti per pura vanita politica, non 
basterebbe! inchiostro 

Noi slamo fra coloro che hanno protestato per le 
manette a Enzo Carra, per qualche arresto che ci era 
sembrato ordinato a cuor leggero, per un certo incnide
limento nei confronti di De Lorenzo, e persino per alcu
ni aspetti dell'esilio tunisino di Craxi verso il quale non 
siamo sospettabili di nutrire la minima tenerezza d ani
mo Abbiamo scritto su questo giornale un editoriale 
contro le manette facili Siamo perciò autorizzali a dire 
che Claudio Burlando ha subito un'offesa grave un dan
no che non e solo personale È politico Riguarda anzi 
un intera città, Genova, dove ieri il giornale cittadino, II 
Secolo XIX per la penna del suo dilettole ha sentito la 
civile necessità di un atto di nngraziamento Burlando 
(e ora anche 1 suoi giudici) ha dimostrato che ci si può 
muovere nel pianeta giustizia con serietà e lealtà d ani
mo 

Era stato arrestato una mattina di maggio del 93 
con la solita inutile spettacolarità A meno di quaran
tanni, sindaco giovane di una delle capitali industriali 
d Italia, aveva già fama consolidata di ottimo ammini-
slratore Tutta Genova anche quella che non lo aveva 
votato, era incredula davanti a quell'arresto tutti sape
vano che Burlando era innocente Se tirava su Genova 
un ventaccio di appalli corrotti, riguardava semmai so
cialisti e democristiani Maeravamo, in quella pnmave-
ra del 93, In un momento particolare e era bufera su 
Botteghe Oscure, c'era il caso Greganti, si parlava di 
-Occhettopoli» Non c e bisogno di immaginare legami 
o complotti si respirava un clima e era la caccia all'ar
resto clamoroso, lo zelo mal risposto Burlando aveva 
un unico torlo vero aveva fallo cessare la pratica delle 
tangenti 

Lo misero in isolamento Non cercarono conti in 
Svizzera né ville in Nord Africa, ma gli chiesero come si 
fosse comprato la casa Rispose che era in affitto Lo ri
mandarono a casa, ma I accusa nmase, ed è nmasta fi
no a ieri Si elesse un altro sindaco e Genova, che testar
damente crede nella giustizia scelse un magistrato, 
Adnano Sansa Burlando poteva andare in Parlamento. 
le elezioni erano vicine mal archiviazione del suo caso 
tardò il suo nome non potè entrare nelle liste È vero, 
Burlando non ha subito torture né ingiuste semenze. 
ma si può dire che la sua strada aiastata bloccata 

La lezione vera di questo episodio non sia certo nel 
nconoscere ancora una voltò la fragilità della giustizia 
Sta semmai nel modo in cui Burlando ha reagito allora 
e oggi Non solo non ha protestato, non ha inveito con
tro le toghe non ha generalizzato il suo caso ma anzi 
ha opposto dignità e silenzio e oggi cerca di capire le 
ragioni del giudice, le analizza, vi irova una logica sia 
pure sbagliata E semmai Burlando si domanda se non 
si debba cambiare qualcosa o quasi lutto, nelle leggi 
che circondano chi fa l'amministratore che non do-
vrebbe essere esposto al rischio penale continuo E an
che nei meccanismi di Tangentopoli, dove i veleni poli
tici vanno eliminati E nella carcerazione preventiva, che 
va ripensata Ieri ad esempio la corte di Appellodi Mi
lano ha stabilito che I arresto di un ex deputato de Gio
vanni Andreoni, fu un errore giudiziario e ha stabilito di 
risarcirlo per il penodo trascorso in carcere con 75 000 
lire al giorno È bella la giustizia che riconosce i suoi er
rori (ma vale solo 75 000 lire un giorno di carcere per un 
innocente'), ma forse dovremmo rendere infinitesimale 
il rischio di un errorecosl grave nella vita di un uomo 

Può aiutare questa nllessione solo un nconqurslato 
clima di serenità A cui ciascuno può contribuire Bur
lando era già libero, e anche già innocente agli occhi di 
tutti Ma il suo comportamento fa risaltare ancora di più 
le smanie e le impazienze di altri dinanzi al cammino 
talvolta sgradevole della giustizia Vediamo gesti scom
posti automatismi, minacce Invece Burlando esprime 
oggi una contenuta emozione, dice di aver ritrovalo I or
goglio, si proclama perfino fortunato perché nessuno ha 
dubitato di lui Che abisso fra gli uni e I altro Se a di
scutere di giustizia e di politica ci tosse solo gente così 
non dovremmo più chiederci come uscire da Tangento
poli [Andrai a>t«Mo) 
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Se il mondo insanguina le fiabe 
gli altri sommandosi fino ad ot
tenere lo zero 1 assenza di ogni 
traccia ed espressione il vuoto 
il nero II silenzio 

Cosi [orse non conosteremo 
mai ilvoltoe il nomedichi truc
cando una bomba da libro per 
I infanzia ha (.Dacienlemc nto 
miralo a LOlpire un bambino 
piuttosto che un adulio adot 
landò cosi chissà poi quanto in
consapevolmente la pili destabi
lizzante e raffinata delle tecni 
chedeltettoie Èchiarochesce
gliere come bersaglio un bambi
no di 5 anni È qualcosa che va 
oltre al semplice gesto di intolle
ranza razziale non si luìiila ad 
essere la deprecabile dichiara 
iione di guerra di un gruppo di 
cittadini nei confronti di un altro 
gruppo consideralo diverso e 

sgradito ma mira ad innescare il 
massimo della violenza e a su
scitare il massimo dell allarme 
sociale 

Eppute al di là di queste con 
siderazioni cosi freddamente 
«tecniche» ciò che colpisce an
cora una volta ò vedere come la 
ferocia del mondo oggi non solo 
non sia disposta od arretrare e a 
fermarsi davanti ali infanzid o al 
I adolescenza ma come anzi 
sembri voler promuovere prò 
prio i giovani a l&tiinmwl del 
proprio impazzimento del prò 
pnocinismo della propria stupì 
dilà Salto i colpi di un cctthino 
a Sdraiavo in un tantiere dove 
non vengono nspellale le norme 
di sicurezza nelle curve degli 
stadi w^h sludi televisivi nelle 
aule università ni nelle strade ai 

bordi delle discoteche Oneiba 
retti dove sotlo gli occhi di tutu 
tutto si compra e si vende o nelle 
tate del Brasile o anche in 
qualche bel posto di questo Bel 
Paese dove per qualche centi
naio di migliaia di lire a sedici 
anni si può ascella essere uccisi 
o arruolati come uccisori Non 
solo I enclave degli adulti sem
bra ignorare ogni progetto di tu
tela del mondo giovanile non 
sentire alcun obbligo nei suoi 
confronti ma sembra anzi voler 
divorare i propri li gli larnectirne 
da cannone non vederli cresce
re non educarti a vivere Cerus
sa se I autore del libro-bomba si 
è leso conto di aver prodotto col 
suo gesto infante con questa 
ennesima strage ilaliana la più 
lucida delle molatore sul mondo 
di oggi un mondo dove viem 
meno a cinque anni è più per
messo apnre un libro di favole 
dove nemmeno a cinque anni si 
può sognare senza rimanere fe
riti [Francala Da Ortgorl] 

Glanlranco Fini 
•Par votara dal Vbcwrta / «u parar* dal Banma 
ha» formato In tallona/dal pomplartdl Vlgj»ù-

Dalla canzone nei ìaM-ipomniendiVIggiu. 
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